
Sabato 3 ottobre 1981 SPORT l'Unità PAG. 1 5 

Stanotte sul ring di Chicago due prestigiosi «mondiali» 

Hagler e Mike Weaver 
due «cinture» in gioco 

Il campione dei pesi medi esaminerà il siriano Mustapha Hamsho, quello dei pesi 
massimi il giovane James «Quick» Tillis - Domani in TV (ore 15) i due combattimenti 

Ieri notte, venerdì, ad A-
tlantic City, centro balneare 
dei New Jersey e nuovo para­
diso dei giochi d'azzardo, il 
ventenne Bay Mancini ha dato 
l'assalto alla «cinturai mondia­
le dei leggeri versione WBC 
detenuta da Alexis Arguello 
del Nicaragua, uno dei mag­
giori talenti attuali. Figlio d* 
arte, suo padre Lenny «Boom-
Boom» Mancini fu un duro e 
coriaceo «135 libbre» ai tempi 
di Sammy Angott, di Pete Lel­
lo e Marty Servo, tre assi degli 
anni «quaranta». Il nuovo 
Mancini, pure lui chiamato 
•Boom-Boom* essendo un col­
pitore esplosivo, è anche un 
precoce poeta. Alcuni suoi fre­
schi, ingenui versi apparvero 
sui giornali dell'Ohio nel 1974 
quando Ray aveva 13 anni sol­
tanto essendo nato a Youn-
gstown il 4 marzo 1961. Questa 
citta è pugilisticamente nota 

?er aver dato i natali anche a 
bnv Janiro.l'antico avversa­

rio di JaHe La Motta, Rocky 
Graziano e del francese Char­
les Humez. Ebbene, mentre il 
mondiale tra Arguello e 
•Boom-Boom» Mancini sarà 
teleproiettato in differita in I-
talia da «Antenna Nord». La 
Chicago, neirillinois, si prepa­
reranno per entrare nel ring 
dell'arena scelta dalla «Top 
Rank» di Bob Arum il torvo 
Marvin «Bad» Hagler, campio­
ne dei medi per la WBA e per 
il WBC, e il suo sfidante di tur­
no Mike «Rocky» Estafire, un 
siriano meglio noto come Mu­
stapha Hamsho. 

Il nero calvo campione del 
mondo e il suo «Challenger» so­
no dei «soutpaw», dei mancini 
in parole nostre. Avremo dun­
que, a Chicago, una violenta 
battaglia tra potenti «jabs» de­
stri e pesanti sinistri di chiusu­
ra essendo due buoni schermi­
dori e micidiali demolitori. 

Il 27 settembre 1980 il ran-
dellatore Marvin Hagler si 
Eresentò nella torrida «Wem-

ley Arena» e, in tre assalti 
sanguinosi, feve fuori Minter 
strappandogli la «cintura». Poi 
il pelatone venne bersagliato 
dai proiettili dei furenti londi­
nesi. Lo scorso 6 giugno a Las 
Vegas, nel Nevada, Mustapha 
Hamsho sconfisse per verdet­
to, dopo aspri rounds, Alan 
Minter. Naturalmente la 
stampa d'Oltre Manica se la 
prese con la giuria americana 

di Las Vegas e definì il siriano 
un toro senza talento, privo di 
classe pugilistica. Lo stesso 
Minter si illuse di non aver 
perduto, d'essere sempre quel-
io di prima e i riflessi sul suo 
fisico dei pugni distruttivi di 
Mustapha Hamsho si sono vi­
sti, di recente, proprio nella 
«Wembley Arena» dove il mu­
scolare Tony Sibson di Leice­
ster, campione europeo delle 
«160 libbre», ha spazzato via 
come una foglia il vecchio, 
glorioso ma ormai logoro cam­
pione. 

Eppure, in verità, non sap­
piamo ancora se Tony Sibson è 
un autentico «champ», come lo 
sono stati i suoi connazionali 
Randy Turpin.e Alan Minter 
stesso, oppure soltanto un vi-

foroso «outsider» spinto in alto 
alla fortuna e dalle circo­

stanze come accadde per Vin­
ce Hawkins subito dopo la 
guerra e per Terry Downes 
più tardi. Di Marvin «Bad» Ha­
gler, nato a New Jersey, il 23 
maggio 1952, ma residente a 
Brockton nel Massachusetts, 
sappiamo già tutto. Conoscia­
mo dello statuario Hagler le 
straordinarie doti atletiche, il 
suo stile scarno ordinato effi­
ciente, le ombre del suo carat­
tere e del temperamento dub­
bioso, tentennante addirittu­
ra, come si vide nella sua pri­
ma sfida con il nostro Vito An-
tuofermo. Invece Mustapha 
Hamsho risulta meno noto. 
Nato a Latakia, Siria, il 10 ot­
tobre 1953, residente a Broo-
klyn, New York, è professio­
nista dal 1975. Il suo inizio fu 
negativo. Difatti, a Bingham-
ton, Pat Cuillo (uno che a Mi­
lano vedemmo scappare in­
gloriosamente davanti all'au­
straliano Tony Mundine) lo 
bocciò in 2 riprese ed inoltre, 
qualche mese dopo, Hamsho 
perse in due assalti contro Ro­
ger Philips. Sono rimaste le u-
niche sconfitte subite dal siria­
no che, ambientatosi in Ame­
rica, in seguito superò validi 
pesi medi come Wilford Scy-
pion, Curtis Parker e, Alan 
Minter. 

I k.o. raccolti da Mustapha 
Hamsho sono una ventina su 
circa 35 partite disputate da 
quando il siriano, lasciata la 
terra nativa, è emigrato a 
Brooklyn dove, quando non si 
allena nel «gym» del suo ma­
nager, lavora nel negozio del 

Pugilato-show a Camaldoli 

Di scena Paciullo 
Caso e De Leva 

In programma esibizioni di Oliva e di La Rocca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' una ghiottone­
ria quella che stasera Elio Co-
tena riserva agli appassionati 
di pugilato: tre - interessanti 
match tra professionisti, un 
incontro tra dilettanti, le esi­
bizioni di Patrizio Oliva e di 
Nino La Rocca. Per l'occasio­
ne l'intraprendente organizza­
tore sposta il ring in collina. Si 
combatte a Camaldoli (inizio 
ore 19), all'aperto, in piazza 
Nazaret Uno spettacolo gra­
tuito per gli sportivi offerto 
nell'ambito del Festival sezio­
nale dell'Unità. 

Sul ring, tre promettenti 
neo professionisti napoletani: 
Gaetano Caso, il welter targa­
to Geppino Silvestri (il mae­
stro di Cotena e Oliva) e am­
ministrato dal navigato Rocco 
Agostino. Caso, al terzo incon­
tro senza canottiera dopo due 
convincenti successi, sarà op­
posto allo spagnolo Sanchez, 
un coriaceo combattente di in­
dubbia esperienza. Il match è 
previsto sulla distanza delle 
sei riprese. 

Salirà poi sul quadrato Ciro 
De Leva, peso mosca, colonia 
Fernet Branca, amico fraterno 
di Oliva- Per De Leva si tratta 
della rentrée dopo circa sei 

•pp i t iK uggì 

i l L»r. Teste 

ROMA — Sono arrivate ieri 
anche De Melano Ivory Wings 
e Oraston. le cavalle rispetti­
vamente francese e inglese, 
che oggi sfideranno alcune fra 
le migliori italiane nel Premio 
Lydia Tesio. corsa di Gruppo 
1. all'ippodromo romano delle 
Capannelle, 40 milioni alla 
vincitrice, 2000 metri di di­
stanza. Il campo dei partenti 
per questa corsa, programma-

• ta come quinta della riunione, 
prevede Idelka 55V4 (E. Bieto-
lini). Bee Imperiai 551* (S. 
Fancera). Oraston 55V4 (G. 
Dettoli). Mary Gloria 57 (G. 
Puociatti), Yang Tze 551* (L 
FicucìelloK Scrocca 55V* (P. 
Pertanto. Ivory Wings 05V4 
(M. Depalmas). 

Il terreno per domani alle 
CapanneUe (inizio della riu­
nione alle 14) è previsto pesan­
te. 

mesi di forzata inattività in se­
guito ad un noioso intervento 
chirurgico al naso, De Leva, 
sulla distanza delle sei riprese, 
affronterà l'iberico Garcia. 

Chiuderà il cartellone dei 
professionisti il match tra Sal­
vatore Paciullo r Manuel Este-
ban. categoria pesi piuma. 

Infine, la passerella di Oliva 
e La Rocca. Entrambi daranno 
vita ad un allenamento pub­
blico con i più fidati compagni 
di palestra. Oliva, vicinissimo 
alla sfida per il titolo italiano 
(il match col detentore Russi si 
svolgerà ad Ischia il 4 o l'I 1 
novembre) farà i guanti col 
compagno di scuderia Rainin-
ger, super piuma in odor di ti­
tolo italiano (e Cotena orga­
nizzerà il match con il deten­
tore Liscapade entro la fine di 
novembre). Nino La Rocca, 
invece — partner la starring 
argentino Duran — darà vita 
ad una estemooranea esibizio­
ne tutta inchini e moine. 

La riunione di stasera segna 
la ripresa autunnale del pugi­
lato a Napoli, di uno sport, 
cioè, per lungo tempo dimen­
ticato dagli sportivi parteno­
pei e riscoperto di recente gra­
zie alla passione e allo spirito 
di iniziativa di Elio Cotena. 
Una riunione importante, 
dunque, che va al di la dei con­
tenuti tecnici e agonistici degli 
incontri in programma. Per 
Cotena. infatti, si tratterà di 
tastare il polso degli appassio­
nati. di verificare la disponibi­
lità del pubblico soprattutto in 
relazione ai suoi ambiziosi e 
prestinosi programmi. 

•Laooxe napoletana — nota 
Cotena — attraversa un mo­
mento particolarmente felice: 
due giovani (Oliva e Rainin-
ger) oncialissimi verso titoli 
nazionali, prime tappe di car­
riere che si annunciano lumi­
nosissime; due neo professio­
nisti (Caso e De Leva) pronti 
ad inserirsi nei primi posti del­
le rispettive graduatorie na­
zionali; due dilettanti (Botti-
{[lieri e Picardi) di sicuro ta-
ento. A una simile realtà, flo­

rida come non mai, è necessa­
rio il sostegno e rapporto del 
pubblico. Altrimenti c'è il ri­
schio di veder vanificare i 
molti sacrifìci di quanti amano 
questo sport». 

Questo Cotena è un invito e 
un monito. Ce da sperare che 
gli appassionati napoletani di 
boxe sappiano raccoglierlo. 

ni* m» 

cugino Sammy che lo ha chia­
mato in America. 

I giudizi su Mustapha Ham­
sho, «fighter», sono contoversi 
e cosi pure quelli sul suo ma­
nager Paddy Flood. Stanotte a 
Chicago l'esame saràv severo, 
complèto, definitivo, perché 
Marvin «Bad» Hagler non è ti­
po che perdona errori con quel 
suo «punch» micidiale che gli 
ha permesso 43 vittorie prima 
del limite in 56 combattimen­
ti. 

Nel medesimo ring entrerà 
pure il californiano Mike 
weaver campione del mondo 
dei massimi per la WBA in di­
fesa del suo titolo e lo sfidante 

James «Quick» Tillis sarà ac­
colto dal grido «Chicago, Chi­
cago!» essendo nato nella me­
tropoli dell'Illinois il 5 lùglio 
1957. Il poderoso Mike Wea-
wer possiede il «colpo della 
domenica» nei guantoni James 
Tillis il rapido, lo svelto, l'im­
paziente, come lo hanno defi­
nito i suoi tifosi, sarebbe pure 
un fulminatore. Quindi i due 
colorati, Weaver e Tillis, pro­
mettono scintille. I due mon­
diali di Chicago saranno pre­
sentati in TV domani, domeni­
ca, sulla prima rete dalle ore 
15 circa. 

Giuseppe Signori 

I membri del Ciò al sono 
salutati dandosi appunta* 
mento per la primavera del­
l'anno prossimo a Roma 
dove saranno puntualizzati 
i programmi di ammissione 
ai Giochi dell'88 del tennis e 
del tennistavolo. L'ultima 
riunione della sessione nu­
mero A4 ha prodotto una 
novità storica: 11 Ciò ha, in­
fatti, ammesso tra 1 propri 
membri due donne. Si trat­
ta della giovane finlandese 
Plrjo Hagman e della anzia­
na venezolana Fior Isava 
Fonseca. La Hagman, che è 
in attesa di un bambino, 
svolge funzioni importanti 
nel ministero dello sport 
finlandese. È stata campio­
nessa validissima dell'atle­
tica e ha preso parte a due 
finali olimpiche sulla di­
stanza dei 400 metri. La Ha­
gman e la Fonseca sostitui­
scono i connazionali Paave 
Honkajuuri e José Beraca-
sa. 

II Ciò non ha mai avuto 
donne tra i propri membri. 
Il barone Pierre de Couber-
tin era contrario sia alle 
donne praticanti sport sia 
alle donne impegnate nella 
gestione dello sport e si bat­
té a lungo affinché i Giochi 
olimpici fossero vietati alle 

A Baden-Baden una decisione storica 

Il CIO cambia e ammette 
due donne, tra queste la 

Hagman finalista olimpica 
In ottantasette anni 329 membri - Assai allargata la «regola 
26» - Perplessità sul ritorno del tennis alle Olimpiadi estive 

donne. L'antica concezione 
del fondatore dei Giochi 
moderni è rimasta come 
una sorta di eredità spiri­
tuale difficile da mutare. La 
breccia è stata aperta dalla 
francese Monique Berlloux, 
semifinalista olimpica nel 
'48 nel nuoto (dicevano di 
lei, un po' scherzando e un 
po' sul serio, che era l'unico 
uomo del Comitato interna-
rionale olimpico), attuale 
direttrice del Ciò. La carica 
è assai importante ed è an­
che assai ben retribuita (5 

mila franchi svizzeri al me­
se, poco meno di tre milioni 
di lire). A Monique Ber­
lloux, che non ha diritto di 
voto essendo considerata 
alla stregua di un alto fun­
zionario, si aggiungono ora 
Pirjo Hagman (trent'annl) e 
Fior Fonseca (sessanta). Il 
comitato internazionale o-
llmpico in 87 anni ha avuto 
329 membri, sette dei quali 
finlandesi e due venezolani. 
L'assemblea è composta da 
82 membri, 81 dei quali — 
una frequenza mai vista — 

presenti a Baden Baden. 
Nella cittadina tedesca 

era assente solo il giamai­
cano Tony Bridge, In ospe­
dale per una operazione. 

Il Ciò ha risolto, con 
straordinaria celerità, an­
che il problema della «rego­
la 26» la quale ora precisa 
che un atleta *non deve aver 
mai ricevuto vantaggi econo­
mici o materiali in relazione 
alla sua condizione di sporti-
vo a meno che ciò non sia pre­
visto dalle norme di applica­
zione di questo articolo*. Le 

norme di applicazione pre­
cisano infine che «ogni fede­
razione internazionale è re­
sponsabile della stesura di 
un codice di ammissione 
(da approvare dalla Com­
missione esecutiva del 
Ciò)*. Il Ciò quindi ha inca­
ricato le federazioni di re­
sponsabilizzarsi. I vantaggi 
economici sono ammessi a 
patto che consentano di di­
fendere 1 Giochi dal profes­
sionismo. -

Come sapete 11 program­
ma olimpico si è arricchito 
di due discipline sportive: il 
tennis (che era uscito dal 
Giochi nel *24) e 11 tennista­
volo, assai popolare in o-
rlente, in Svezia, in Jugosla­
via, in Gran Bretagna, in 
Ungheria, in crescita in Ita­
lia, praticato dovunque con 
costi abbastanza lievi. Sul 
tennis, ai margini del Con­
gresso e della Sessione, ab­
biamo verificato molte per­
plessità. Infatti dilettanti 
buoni non ce ne sono: di­
ventano subito professioni­
sti. Pareri del tutto positivi 
sul tennistavolo. Di «gigan­
tismo» non si parla più. 

Remo Musumeci 
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